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VISTA DAL CANALE CANDIANO

Tradizione e innovazione: il percorso

Un percorso che passa da una visione dall’alto del centro storico, la passerella pedonale e
la Porta Belvedere, alla ritrovata spinta ad aprirsi verso la propria tradizione marittima
attraverso la porta aperta verso la darsena e la Veleggiata del Moro fino a traghettare gli
utenti negli spazi di nuova realizzazione presso l’edificio dell’ex Dogana, aperti verso il
canale Candiano.

Questi spazi attrezzati, nuovi ed al tempo stesso ancorati per loro natura ad una delle
vocazioni più antiche della città, verranno destinati ad ospitare manifestazioni culturali e
sportive nel rispetto dell’obiettivo4 del PUG “Ravenna Città Mosaico, Multifunzionale e
Creativa”, nel lineamento strategico LS3 “Promuovere programmi e azioni tesi al
miglioramento dell’offerta di attività e servizi connessi allo sviluppo del turismo, della
cultura e della creatività all’azione”, decretando il reale consolidamento del ponte di
collegamento tra centro storico e spazi alle spalle della stazione ferroviaria, superando
definitivamente la barriera fisica e visiva della stazione ferroviaria.

Porta Belvedere

Da questa forte spinta progettuale è scaturita l’idea della creazione di un Belvedere a torre
che possa fungere da elemento identitario, caratterizzante, in un contesto di novità, il
panorama della città.

Un elemento riconoscibile connesso alla rete di preesistenze di pregio che possa contribuire,
assieme al Moro di Venezia e all'edificio della darsena, a definire lo skyline del frontemare
percepibile sia da terra che dall' acqua.

Un elemento polarizzante che apra le porte ad una nuova percezione della città di Ravenna
nel suo insieme permettendone di abbracciarne, con un solo sguardo, la Storia e la Novità del
nuovo intervento urbano.

Punto identitario ed elemento di più immediata attrattività degli assi tra cui si snoderà il
percorso, si fonda sui principi dell'architettura romanica rivisitati in chiave contemporanea e
richiama alla memoria le torri di avvistamento del porto, avrà il compito di ricucire lo
strappo tra il centro e la natura industriale dell’area, data dalla presenza di diversi edifici
produttivi e testimonianze di archeologia industriale.

L’esigenza di ritorno ad un dialogo più intenso non solo con l’ambiente marittimo, ma anche
con la natura circostante, è alla base della volontà ulteriore di offrire una visione della piazza
lineare della “Veleggiata del Moro” e di tutti gli spazi aperti di nuova realizzazione come
giardino urbano snodato lungo i percorsi pedonali della città, in cui le banchine possano
essere vissute come promenade alberate fin oltre il nuovo ponte di Teodorico.
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